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MARIA BRIGNOLE SALE DE FERRARI  

DUCHESSA di GALLIERA 

bicentenario della nascita 1811 - 2011 

 

Note storiche lette dal gran cancelliere Maurizio Daccà alla cerimonia del Confeugo  

 

Signora Sindaco, Autorità, Amici genovesi, buon giorno. 

 

A Genova i l  5  apr i le  1811,  da una de lle  p iù prest igiose famiglie  genovesi ,  nacque Mar ia 

Brignole Sa le .  

Marinet ta ,  così  era  chiamata  in  casa ,  venne a l la  luce a  Palazzo Rosso,  da A r temis ia  Negrone  e 

Antonio Brignole Sa le.  

Ebbe una  ra ff ina ta  cultura umanist ica ,  fu,  per  la  fami l iar i tà  con l ' a l ta  società  europea ,  una  

test imone d 'eccezione della  vi ta  quot idiana de ll 'Ottocento  ed una delle  personali tà  p iù i l lust r i  d i  

Genova che la  r icorda  per  la  sua a t t ivi tà  f i lantropi ca.  
 

Nel  gennaio de l  1828 ,  d iciasset tenne,  sposò Raffaele  De Ferrar i  ne l la  chiesa  del la  Maddalena .  

Due carat ter i  mol to  divers i :  esuberante e  br i l lante quel lo  di  Mar ia,  int roverso quello  di  

Raffae le.  Al l 'antica nobi l tà  del la  giovane  s i  cont rapponeva la  r icchezza di  lu i .  

Le di fferenze causarono  subi to  rec iproche delusi oni:  le i  t rovava i l  mari to  con troppe pretese 

r ispet to  a l la  modesta personali tà  ment re lui ,  e ra  sconcerta to  da ll ' in traprendenza  de lla  mogl ie  

poco entus iasta  del le  at t ivi tà  domestiche e  del la  monoton a vita  del  pat r iz iato  genovese.  

Si  r iavvic inarono  in  segui to  ad una t raged ia:  l 'uccisione incidentale  di  un do mest ico  da par te  d i 

Raffae le che ebbe so lidar ietà  ed affe t to  da par te  di  Marine tta .  
 

Nel mari to  crebbero st ima e a ffet to  nei  confront i  de l la  sposa e  così  fu per  tut ta  la  vi ta ,  in 

par t icolare  quando lei  ebbe una for te  depressione  per  la  morte  de lla  p r imogenita  Livia d i  sol i  

qua ttro  mesi .  
 

Dopo un breve  per iodo a Par igi  ne l  1831 tornarono a Genova  dove  nacque Andrea  i l  

secondogeni to .  

Ma Mar ia voleva tornare a  Par igi  e  Raffaele acconsentì  d i  stabi l irvis i  def i ni t ivamente nel  1838 

anche per  s fuggire a l  co lera che pareva arr ivasse a  Genova.  N el la  capitale  francese i l  marchese  

fece for tuna economica  e  la  vi ta  de lla  duchessa seguì di  par i  passo  quel la  del  mar i to .  
 

A segnare nuovamente  la  vi ta  de lla  coppia fu la  mor te  di  Andrea  ne l  1847 a sedici  anni ,  

probabilmente per  scar lat t ina,  e  ciò  pesò non poco sulla  fo rmazione del  terzo genito ,  F il ippo .  

Costui  nacque  nel  1850  ed  ebbe eccentr ica  personali tà  messa a l la  prova  anche dal la  nostalgia  

della  madre per  i l  f ig l io  Andrea  morto  prema turamente  e  dal le  s impatie  per  le  nuove idee 

poli t iche social is te .  

Nel  fra t tempo Raffaele ,  a t traverso l 'acquis to  di  terre  e  re la t ivi  blasoni ,  acquis ì  in I ta l ia  i l  

Ducato di  Gal l iera  e  lo  donò a Maria che ebbe i  t i to l i  d i  Duchessa di  Gal l iera e  Pr incipessa d i  

Lucedio .   

Ma,  i l  f ig l io  Fi l ippo diede un a l tro  duro colpo al la  coppia scegl iendo di  assumere la  

ci t tad inanza  francese  e  di  r inunciare così  ai  t i to l i  nob il iar i .  Egl i ,  ino ltre ,  r imas to  senza 

discendenza,  determinò l 'est inz ione del la  nobile  fam iglia .  

Allora ,  probabilmente ,  i  De Ferrar i  Gal l iera  dec isero di  devolvere i l  loro immenso patr imonio in  

opere a  favore de llo  s tato  francese e  del la  ci t tà  di  Genova,  mai dimenticata ,  sopra ttut to  da 

Raffae le .  E’ necessar io  r i levare i l  modo nuovo  che i  Duchi  adot tarono  per  dare vi ta  al le  loro  

opere benefiche real izzando ver i  e  propri  p rogett i  vo lt i  a  r i solvere problemi  di  grande 

importanza nel la  vi ta  socia le  de lle  c lassi  p iù disagia te .  

Ri torna to in pa tr ia  e  d ivenuto  senatore de l  Regno  nel  1858,  Raffae le s i  ded icò a opere d i  

beneficenza e  di  pubbl ica ut i l i tà ,  dest inando la  ci f ra  di  venti  mi l ioni  d i  l i re  de ll 'epoca al  

migl ioramento del  por to .  
 

Quindi fondò l 'opera Pia De Ferrar i  Gal l ie ra,  per  dest inare 212 appartament i  a l le  famigl ie  

bisognose .  

Ma,  nel  1876,  egl i  mor ì  e  Marinet ta  dec ise di  cont inuare nel l 'opera iniziata  da l  mari to  e  la  

pr ima az ione fu  quella  di  fondare l 'Opera Pia per  costruire  tre  ospedali :  Gal l iera,  S .  Andrea e  S .  

Fi l ippo .  

E '  sta ta  la  fondatr ice  anche di  un al tro  nosocomi o,  i l  San Raffae le d i  Cor onata.  
 

Impor tante i l  suo  ruolo  anche  nel la  cul tura a  Genova ,  infat t i  la  Duchessa donò a l  Comune 

Palazzo  Rosso e Palazzo  Bianco,  sedi  pr inc ipa li  oggi  dei  Musei  di  S trada  Nuova.   
 

Quindi real izzò  le  Opere Pie  di  Voltr i  e  Voltaggio ,  i l  P io  I st i tu to  Negrone  D urazzo ,  e  donò la  

Vil la  d i  Vol tr i  con i l  suo parco ed  i l  Palazzo d i  Piazza  De Ferrar i .  
 

Maria Br ignole  Sale De Fer rar i  mor ì  a  Par igi  i l  19 dicembre  1888 e  la  sa lma fu trasporta ta  con 

un treno speciale  a  Vol t r i  per  essere tumulata ,  assieme a l  mari to ,  ne l la  c r ipta  del  Santuar io  della  

Madonna del le  Graz ie,  che lei  aveva acquis ta to  ne l  1864  (dal  Regno di  Sardegna)  per  rest i tuir lo  

ai  fra t i  cappuccini ,  ant ichi  proprieta r i ,  pr iva ti  de l le  p roprie tà  da una legge del  Regno Sabaudo.   

 
 
 
 


